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La Provincia nomina
34 Cavalieri del Paniere

Sullo sfondo del castello di Agliè, la Provincia di Torino il 7 giugno scorso ha
insignito del titolo di “Cavaliere del Paniere” i presidenti dei 34 Consorzi del
territorio che producono ortaggi, frutta, dolci, salumi e formaggi tipici e vini
doc, da sette anni inseriti nel “Paniere dei prodotti tipici della Provincia di
Torino”: dalle ciliegie ai peperoni, dalla toma al prosciuttello, dal grissino sti-
rato al gianduiotto, dalla tinca gobba agli asparagi.
Il presidente Antonio Saitta insieme al suo vice Sergio Bisacca ha consegna-
to l’onorificenza ai produttori, accompagnato dai sindaci dei Comuni sedi dei
consorzi: tra gli altri, Lanzo, Poirino, Carmagnola, Susa, Novalesa, Santena,
Villarfocchiardo, Caluso, Carema, Chieri.
“Quello di Cavaliere del Paniere – ha detto Saitta - è un titolo onorifico che la
Provincia concede da quest’anno per testimoniare la passione e l’attività
duratura di chi crede nel proprio territorio e lavora per il suo futuro. Spero che
possa spronare soprattutto i giovani produttori a scommettere in un settore
che ha mercato e quindi ha futuro, come dimostrano i dati delle vendite di
questo marchio anche in prestigiose vetrine”.
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Tav: il ministro Matteoli a Torino
Elogia i risultati dell’Osservatorio

Termina il 30 giugno il la-
voro – proficuo e assai po-

sitivo – dell’Osservatorio tec-
nico, ma il 1 luglio si apre la
seconda fase che dopo il con-
fronto esaminerà nel dettaglio
le soluzioni per la realizzazio-
ne della Tav. Lo ha annuncia-
to il neo ministro delle infra-
strutture Altiero Matteoli che
mercoledì, dopo un sopral-
luogo in elicottero sulla zona
interessata al progetto, ha in-
contrato in prefettura gli am-
ministratori locali, sindaci e
presidenti di Provincia e Re-
gione.  
“Sono soddisfatto per l’esito
della riunione – ha dichiarato
il presidente della Provincia
Saitta – durante la quale ho
anche illustrato al ministro
Matteoli e al sottosegretario
Giachino l’avanzamento dei
lavori del Comitato che la
Provincia ha insediato per
presentare al Governo il
Piano strategico per lo svilup-
po della Valle di Susa. Merco-
ledì 25 giugno il Comitato si
riunirà a Palazzo Cisterna per
un confronto operativo con
l’Osservatorio presieduto da
Mario Virano, al quale ci acco-
muna anche un metodo di

concertazione e condivisione
dei temi al territorio che è
stato  la strategia vincente per
superare tante tensioni e tante
contrapposizioni”.
Il ministro Matteoli ha più
volte sottolineato l’alto valore
rappresentato dal tavolo del-
l’Osservatorio tecnico; elen-
cando i numeri (centinaia di
audizioni, circa 70 convoca-
zioni) ha citato la richiesta dei
sindaci della Val di Susa “fate-
ci essere protagonisti nella rea-
lizzazione di questa infrastruttu-
ra” e ha ribadito che il Gover-

no non intende realizzare
senza il coinvolgimento del
territorio un’opera così im-
portante e complessa.
Tutti gli amministratori pub-
blici hanno ribadito al mini-
stro l’esigenza di rinforzare il
trasporto pubblico in Piemon-
te e in particolare nella Valle di
Susa verso Torino non solo per
i pendolari, ma per le merci. 

I dettagli del piano strategico
su www.provincia.torino.it/
speciali/2008/piano_strate-
gico_torino_lione/

L’incontro con il ministro Matteoli a Torino

Le zone interessate al Piano strategico
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Nasce il polo territoriale della Protezione Civile
E Centro polifunzionale della Croce Rossa italiana. Inaugurato a Settimo Torinese

L’obiettivo è di farne un
polo d’eccellenza per la

Protezione civile e un centro
per la formazione dei volonta-
ri che si occupano di calamità.
Di fatto è già operativo, e ancor
prima di essere inaugurato, è
stato attivato per portare mate-
riali e rifornimenti agli sfollati
della Valsusa colpiti dall’even-
to alluvionale di fine maggio.
E’ il Polo territoriale della pro-
tezione civile e Centro polifun-
zionale della Croce Rossa ita-
liana inaugurato sabato 7 giu-
gno a Settimo Torinese e intito-
lato a Teobaldo Fenoglio, sin-
daco settimese, consigliere
provinciale dal 1975 al 1985.
Il Polo territoriale di protezio-
ne civile nasce nell’area dell’ex
cantiere dell’Alta velocità, gra-
zie a una stretta collaborazione
fra il comune di Settimo, il Ser-
vizio di protezione civile della
Provincia di Torino e la Croce

rossa italiana, in particolare il I
Centro di mobilitazione del
corpo militare della Croce
Rossa, che gestirà il campo. Af-
follatissima la giornata di inau-
gurazione a cui hanno preso
parte per la Provincia di Torino
il presidente Antonio Saitta, il
vicepresidente Sergio Bisacca e
l’assessore alla protezione civi-
le Giorgio Giani. “Il Polo rap-
presenta non solo un altro im-
portante tassello di distribu-
zione sul territorio di strutture

logistiche, mezzi, personale,
ma anche in senso più ampio
un importante esempio di re-
cupero di una pregevole strut-
tura che altrimenti avrebbe ri-
schiato l’abbandono e il disu-
so” ha detto Saitta nei saluti
che hanno aperto la giornata.
In tema di protezione civile è
un importante tassello nella
pianificazione, elemento stra-
tegico per prevenire le calami-
tà e per farvi fronte con effi-
cienza”.

La Provincia a disposizione per la sicurezza del territorio
Lo ha ribadito Saitta nell’incontro con i parlamentari piemontesi indetto
dalla Regione

“Laddove la Provincia di
Torino ha operato, dopo

l’alluvione del 2000, le opere
hanno retto bene, e gli inter-
venti sono stati realizzati in
tempi molto rapidi. Perciò
mettiamo nuovamente a di-
sposizione le nostre compe-
tenze, anche perché la tempi-
stica è un elemento chiave per
la messa in sicurezza del terri-
torio”. Così si è espresso il Pre-
sidente della Provincia di Tori-
no all’incontro indetto dalla
Regione Piemonte con i parla-
mentari eletti in Piemonte per
individuare un percorso con-
diviso sugli interventi neces-
sari a seguito dell’alluvione
delle scorse settimane. La pre-

sidente della Regione Merce-
des Bresso ha descritto la si-
tuazione e ha consegnato ai
parlamentari un documento
con un primo elenco di stima
dei danni: solo per gli inter-
venti di assoluta urgenza sa-
rebbero necessari 100 milioni
di euro, e altri 700 circa per
completare le opere di ripristi-
no.  “Dopo l’alluvione dei
giorni scorsi” ha continuato
Saitta “abbiamo incontrato
tutte le amministrazioni co-
munali: non solo quelle delle
valli più colpite ma anche le
altre, come quelle del Canave-
sano che in questa situazione
sono state risparmiate dalle
piene dei fiumi. E se da tutti

abbiamo avuto rassicurazioni
sul fatto che le opere costruite
dopo il 2000 hanno retto l’im-
patto, tutte hanno diffusamen-
te criticato l’attuale gestione
delle aste fluviali, troppo com-
plicata e poco chiara sotto il
profilo burocratico. È chiaro
che per mettere in sicurezza il
territorio occorrono interventi
straordinari e questi devono
essere affrontati con modalità
non localistiche, ma con una
visione ampia del territorio.
Come Provincia siamo in
grado di farlo, e siamo a dispo-
sizione, come peraltro ben
sanno le amministrazioni che
ricorrono ai nostri servizi di
assistenza tecnica ai Comuni”.

L’inaugurazione del Polo territoriale della Protezione civile
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Entro fine anno assunti nuovi cantonieri
Lo ha annunciato il presidente Saitta che ha consegnato un encomio ai
dipendenti della Viabilità per il lavoro svolto durante l’emergenza maltempo 

Il presidente della Provincia
di Torino Antonio Saitta ha

ricevuto venerdì 6 giugno una
folta delegazione in rappre-
sentanza dei 200 cantonieri
oltre ai dirigenti e i tecnici del-
l’area Viabilità presso la Sala
Consiglieri di Palazzo Cister-
na, per consegnare loro un en-
comio solenne per il servizio
prestato all’Ente e alla comu-
nità nelle ore più critiche del-
l’emergenza maltempo. 
“La recente emergenza e il la-
voro dei nostri cantonieri nelle
zone alluvionate, a fianco dei
Comuni e della popolazione in
difficoltà, ci convince sempre
più della assoluta necessità di
rafforzare la presenza dei tec-
nici della Provincia di Torino
direttamente sul territorio. 

Entro il mese di novembre - ha
annunciato Saitta - il numero
dei nostri uomini dedicati alla
sicurezza delle strade salirà
stabilmente a 290 con una scel-
ta precisa di aumentare la no-
stra operatività nelle vallate e
nelle montagne del vasto terri-

torio provinciale. I Comuni ce
lo chiedono da tempo e ora
siamo nelle condizioni di dare
una risposta positiva”. 
La manovra è prevista dal
nuovo piano di fabbisogno di
personale.
“La Provincia, proprio grazie
ai cantonieri, ha sempre il qua-
dro puntuale della situazione
della viabilità e del territorio,
soprattutto nelle situazioni di
emergenza, cosa molto ap-
prezzata nei giorni scorsi dal
Comitato di Coordinamento
dei soccorsi istituito presso la
Prefettura di Torino. Molti Sin-
daci - ha concluso il Presiden-
te - hanno espresso un forte
apprezzamento per il lavoro
svolto nei giorni dell’emer-
genza”. 

PRIMO PIANO

Il presidente Saitta con i cantonieri

Il presidente Saitta con i cantonieri

Un nuovo regolamento per le guardie ecologiche 
Le Guardie Ecologiche Volontarie della Provincia di Torino hanno un nuovo regolamento. È stato approvato
dal Consiglio provinciale dopo le discussioni nelle competenti Commissioni e il dibattito in Aula. 
Le modifiche al vecchio testo, in vigore dal 2003, consentono di dare maggiore voce ai rappresentanti delle
Gev, più garanzia agli organi elettivi e privilegiano il rapporto che le lega all’Ente. Il Regolamento prevede
inoltre nuove possibilità di ammissione e mobilità delle Guardie con una maggiore presenza operativa.
Le Guardie ecologiche volontarie, ricordiamo, sono state istituite con la Legge regionale numero 32 del 1982
e hanno come funzione principale il compito di favorire la conoscenza della natura e dei problemi di tutela
ambientale. In Provincia di Torino le Gev sono circa 300.
“Il nuovo testo del regolamento – ha commentato l’assessore alla Protezione della natura, Parchi ed aree
protette, Valter Giuliano - è parte di un processo di crescita sociale e professionale che vede le Guardie eco-
logiche volontarie sempre più partecipi nelle azioni della Provincia e attori consapevoli dell’importanza della
loro presenza nel contesto della tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile”.
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A scuola… viaggiare informati
Orientarsi con le nuove guide sull’orientamento

Con la fine dell’anno scola-
stico si inizia, magari du-

rante le vacanze, a riflettere su
come proseguire: dopo la terza
media, dopo il diploma e dopo
essere arrivati in Italia dal-
l’estero.
Per orientare gli studenti nella
scelta dei percorsi di formazio-
ne e istruzione dopo la scuola
secondaria di primo grado, la
Provincia di Torino - Servizio
programmazione sistema edu-
cativo - ha realizzato e distri-
buito, proprio in questi giorni,
“Guida per informarsi e orien-
tarsi dopo la terza media 2008”,
“Tutti a scuola”, “Guida ai per-
corsi post-diploma”.

“Guida per informarsi e orien-
tarsi dopo la terza media 2008”
E’ in distribuzione in tutte le
scuole medie di Torino e pro-
vincia la quarta edizione della
“Guida per informarsi e orien-
tarsi dopo la terza media”, rea-
lizzata per illustrare agli stu-
denti e alle loro famiglie oltre
130 diverse opportunità forma-
tive offerte dal territorio della
provincia di Torino. Il volumet-
to contiene schede che offrono
informazioni sul profilo dei
corsi, su cosa si studia e sulle
possibilità del dopo
diploma/qualifica. In più, si

possono trovare approfondi-
menti sul sistema educativo,
sui corsi attivati fuori provin-
cia, un elenco alfabetico delle
scuole e delle agenzie presenti
sul territorio, un indirizzario
per interessi, attività di orienta-
mento da realizzare anche in
autonomia.  E’ importante ini-
ziare a informarsi durante
l’estate dopo la seconda media
in considerazione che le iscri-
zioni devono essere formaliz-
zate entro gennaio 2009.
www.orientarsi.it.

“Tutti a scuola”: tante lingue
per informare proprio tutti 
E’ in distribuzione in tutto il
territorio la guida “Tutti a scuo-
la” contenente indicazioni sul
sistema italiano dell’istruzione
e della formazione e offre le in-
formazioni per l’accoglienza di
stranieri nella scuola italiana,
primo passo per un’integrazio-
ne consapevole di genitori, ra-
gazzi e ragazze che arrivano a
scuola da altri paesi. 
Facile da consultare, l’opuscolo
è stato aggiornato e tradotto
anche in inglese e spagnolo
oltre che albanese, rumeno, ci-
nese, inglese, francese, arabo,
spagnolo e in italiano.
www.orientarsi.it

“Guida ai percorsi post diplo-
ma”: tutto ciò che si può fare
Una veloce e aggiornata pano-
ramica delle varie strade possi-
bili: università (funzionamento

e organizzazione, diritto allo
studio, test, consigli); mondo
del lavoro e imprenditorialità
(a chi rivolgersi, i Centri per
l’impiego, Mettersi in proprio,
curriculum, i principali con-
tratti, l’imprenditoria); la for-
mazione, gli Ifts; poi anche
tutta un’altra serie di opportu-
nità di sicuro interesse per i gio-
vani (studiare e lavorare in Eu-
ropa, il servizio civile, la carrie-
ra militare).
Link e richiami per gli appro-
fondimenti ai vari enti e istitu-
zioni di competenza di ogni
singolo settore.  www.infor-
marsi.it

Tutte le guide sono sul sito
www.provincia.torino.it/istru-
zione.
Le copie sono in distribuzione
in tutte le istituzioni scolastiche
e formative e sono anche dispo-
nibili all’Urp di via Bertola 28 e
di via Maria Vittoria 12.
Per informazioni contattare il
Servizio programmazione si-
stema educativo al seguente ri-
ferimento: Caterina Chirico: ca-
terina.chirico@provincia.tori-
no.it
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Premi per chi va scuola camminando
Alla terza edizione hanno partecipato 36 classi di 25 Comuni con progetti
di percorsi sicuri casa-scuola a piedi o in bici

Sono state premiate presso la
Sala Kyoto dell’Environ-

ment Park le scuole vincitrici
della terza edizione di “A scuo-
la camminando”, l’iniziativa
della Provincia di Torino che si
propone di sensibilizzare le fa-
miglie sulla possibilità di ridur-
re l’uso dell’automobile per ac-
compagnare i figli a scuola, e
coinvolgere le amministrazioni
nella creazione di percorsi più
sicuri casa-scuola al fine di limi-
tare il traffico e l’inquinamento.
Nelle due passate edizioni sono
state coinvolte più di 70 scuole
in oltre 30 Comuni della provin-
cia, quest’anno hanno parteci-
pato 36 classi appartenenti a 25
Comuni, presentando altrettan-
ti progetti di percorsi sicuri
casa-scuola a piedi o in bici.
Sono pervenute anche 5 do-
mande da parte di scuole mater-
ne che non hanno potuto essere
ammesse perché non previste
dal bando. Il primo premio di
1500 euro è stato assegnato alla
scuola elementare “Vittorio Al-
fieri” di Torino che ha fatto il bis

del successo dell’anno prece-
dente, 1250 euro sono andati
alla seconda classificata, la scuo-
la elementare “Gianni Rodari”
di Borgofranco d’Ivrea. Terzo
piazzamento e 1000 euro per la
scuola elementare “Gaetano
Salvemini” di Torino; infine
quarta e quinta rispettivamente
la scuola elementare “Dante
Alighieri” di Airasca (750 euro)
e la scuola elementare “Carlo
Ignazio Giulio” di San Giorgio
Canavese. Le scuole vincitrici
sono state invitate a utilizzare i

premi per acquisti di materiali
ecologici, organizzazione di
eventi che abbiano il fine di sen-
sibilizzare su temi ambientali e
azioni per lo sviluppo sostenibi-
le. L’assessore provinciale alla
Pianificazione ambientale An-
gela Massaglia, che ha premiato
i ragazzi, ha così commentato:
“Hanno partecipato in tanti e
con tale entusiasmo che ci
hanno sorpreso. L’anno prossi-
mo modificheremo il bando per
dare la possibilità anche ad altre
scuole di partecipare”. 

Sicurezza in bicicletta  
il 10 giugno un convegno a Palazzo Cisterna 

“Mobilità, turismo e sicu-
rezza in bicicletta” è il

titolo di un convegno che si è te-
nuto il 10 giugno scorso a Palaz-
zo Cisterna per iniziativa della
Fiab, la Federazione Italiana
Amici della Bicicletta onlus, che
riunisce oltre cento associazioni
locali, diffuse in tutta Italia. In
quest’occasione la Fiab ha volu-
to ricordare, nella sua città e alla
presenza della famiglia, un suo
prezioso collaboratore, Riccar-
do Gallimbeni, architetto urba-
nista, deceduto dopo essere
stato investito sulla sua biciclet-

ta da un’auto. Durante il conve-
gno sono stati trattati i temi che
erano oggetto degli interessi
culturali e professionali di Gal-
limbeni: reti stradali per la bici-
cletta, turismo e sicurezza, di
cui egli era uno dei maggiori
esperti nazionali e internazio-
nali. 
Durante i lavori sono stati pre-

sentati alcuni Quaderni del
Centro Studi Fiab Riccardo Gal-
limbeni” dedicati a: “Bicitalia:
rete ciclabile nazionale-Linee
guida per la realizzazione”,
“Un’idea per il cicloturismo:

l’esperienza di Albergabici
della Fiab”, “Bicicletta, sicurez-
za stradale e mobilità sostenibi-
le”, “Il Codice della Strada e la
bicicletta”, “Girotonda-La pro-
tezione dei ciclisti nelle rotato-
rie stradali”.
Da 20 anni la Fiab promuove la
mobilità ciclistica negli sposta-
menti abituali e nel tempo libe-
ro, la riqualificazione urbana e
la mobilità sostenibile, la sicu-
rezza stradale degli utenti lenti
e non motorizzati, il trasporto
integrato bici con mezzi pubbli-
ci e collettivi. 

Gli alunni di “A scuola camminando”
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Funduk  e Caravanserragli, una mostra a Palazzo Cisterna
E un concorso di idee per Fenestrelle organizzati dalla Provincia
in occasione del Congresso Mondiale degli Architetti

Sono due le iniziative con cui
la Provincia di Torino ac-

compagna l’imminente Con-
gresso Mondiale degli Archi-
tetti. La prima è la mostra dedi-
cata a Funduk e Caravanserra-
gli, che sarà allestita dal 1° al 12
luglio a Palazzo Cisterna, per
iniziativa dell’UMAR (Asso-
ciazione Architetti del Mediter-
raneo) e con il patrocinio del-
l’Ordine degli Architetti di To-
rino e provincia e di “Arco La-
tino”. La sera del 1° luglio fa-
ranno da contorno all’inaugu-
razione musiche e atmosfere
mediterranee. E’ stata anche
avviata la macchina organizza-
tiva dell’altra iniziativa della
Provincia: il concorso interna-
zionale di idee per immaginare
un futuro economicamente e
culturalmente sostenibile per il
Forte di Fenestrelle. L’obiettivo
del concorso è quello di scon-
giurare il rischio che la più
grande fortezza alpina d’Euro-
pa, capolavoro di architettura
militare realizzato in oltre un
secolo di progetti e lavori (dal
1727 al 1850), resti prigioniera
del suo passato e di una deca-
denza inevitabile senza massic-
ci interventi e investimenti. Un
tempo per gli abitanti di Fene-
strelle la fortezza era un’occa-

sione importante di occupazio-
ne. Oggi può diventare una ri-
sorsa culturale e turistica di pri-
maria importanza per l’intera
Val Chisone. La sfida è quella
di immaginare una collocazio-
ne ideale del Forte nel contesto
naturalistico (Parco Orsiera-
Rocciavrè), sociale ed economi-
co della Valle: sia per quanto ri-
guarda la parte già restaurata e
accessibile al pubblico (50 mila
visitatori l’anno), sia per la
Grande Muraglia della Scala
Reale, per i camminamenti e
per i forti Tre Denti e delle Valli,
che sorgono alle quote più ele-
vate e necessitano di imponen-

ti interventi di restauro conser-
vativo, paragonabili a quelli
già eseguiti al Forte San Carlo.
Il concorso di idee scende a un
livello progettuale più appro-
fondito per il recupero di un
primo lotto funzionale: la Ri-
dotta Carlo Alberto, segno evi-
dente della presenza del Forte
lungo la via d’accesso al Comu-
ne di Fenestrelle, costruita nel
1836 e situata nel fondovalle,
sulle rive del Chisone, ultima
costruzione eseguita per il
completamento del Forte
(dopo 122 anni di lavori inin-
terrotti) e per sostituire il forte
Mutin, parzialmente demolito
negli stessi anni della costru-
zione. Al fine di definire i con-
tenuti e gli obiettivi del concor-
so è stato istituito un Comitato
Scientifico di livello internazio-
nale, costituito da autorevoli
personalità dalla riconosciuta
esperienza. L’opportunità di
approfittare del Congresso
Mondiale degli Architetti e in-
vitare professionisti di tutte le
nazionalità ad applicare il loro
talento su di una sorta di rom-
picapo architettonico aiuterà la
Provincia nel traguardo succes-
sivo: candidare il Forte tra i mo-
numenti tutelati dall’Unesco.

L’assessore Giani con gli architetti dell’Umar
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A Rivoli Kappa Marathon, la festa del ciclismo

Il 4 giugno a Palazzo Cister-
na è stata presentata la sesta

edizione della Granfondo di
Torino Kappa Marathon –
Gran Premio Città di Rivoli,
manifestazione internaziona-
le di ciclismo su strada, inseri-
ta nel calendario Fci e Uci e nel
circuito della Coppa Piemon-
te. L’appuntamento è per do-
menica 15 giugno, con parten-
za alle ore 8 dal Castello di Ri-
voli. La novità dell’edizione
2008 sono i territori attraver-
sati dalla manifestazione che,
con i suoi tre percorsi di gara
(granfondo di 146 km, medio-
fondo di 117 km e cicloturisti-
co di 59 km), tocca gli angoli
più suggestivi delle valli mon-
tane intorno a Torino, per fare

riscoprire alcuni degli itinera-
ri turistici e ciclistici di mag-
giore fascino. Ai granfondisti
si propone la scalata a tre im-
portantissimi colli: il Lys (1216
metri, simbolo della lotta par-
tigiana), il Braida (1007 metri,
che lambisce la Sacra di San
Michele), la Colletta di Cu-
miana, che nonostante i suoi
“soli” 621 metri di altitudine,
impegnerà fino all’ultimo i ci-
clisti. I mediofondisti percor-
reranno le strade delle Comu-
nità Montana Val Ceronda e
Casternone e delle Valli di
Lanzo, su fino al Colle del Lys,
per scendere poi a perdifiato
su una strada di elevato valo-
re tecnico che li condurrà a
Rubiana, Almese, Villar Dora

e Sant’Ambrogio, si immerge-
ranno poi nella zona indu-
striale aviglianese e sulla riva
meno trafficata del Lago
Grande di Avigliana, per ab-
bandonare i colleghi in salita
al Colle Braida e proseguire
verso Giaveno, Trana, Reano e
Villarbasse. Per tutti i percorsi
è richiesto un impegno finale
con la salita di Strada Scarava-
glio di Rivoli, dove, con una
pendenza massima del 18%, ci
si inerpica fino a raggiungere
il traguardo posto al Castello
di Rivoli. Ai cicloturisti gli or-
ganizzatori propongono un
tracciato disegnato sul fondo-
valle: una pedalata di quasi 60
km, con un dislivello di soli
270 metri. 

La presentazione della Kappa Marathon

Coinvolti 27 Comuni e cinque Comunità montane
La Kappa Marathon è anche la gara dei numeri. Oltre a quelli dei partecipanti, che si spera possano confer-
mare il trend di crescita che li ha caratterizzati nelle passate edizioni, ciò che balza all’occhio sono il numero
dei Comuni attraversati, ben ventisette, e il numero delle Comunità Montane, addirittura cinque (Val Ceronda
e Casternone, Valli di Lanzo, Bassa Valle di Susa, Val Sangone e Pinerolese Pedemontano). Dati che, come
ha sottolineato il presidente Saitta durante la conferenza stampa ufficiale testimoniano il desiderio di ognuno
di diventare protagonista di una divulgazione delle bellezze del proprio territorio attraverso lo sport, in partico-
lare attraverso il ciclismo. Asostegno dello sforzo di promozione turistico-sportiva, gli organizzatori della Kappa
Marathon hanno pubblicato un libretto “Un viaggio nella natura, nell’arte e nella storia”. Grazie al filo condut-
tore, rappresentato dal percorso di gara, le 62 pagine della pubblicazione permettono ai partecipanti, prima,
durante e dopo la corsa di assaporare le eccellenze artistiche e paesaggistiche attraversate dalla corsa, invo-
gliandoli a ritornare nel Torinese per gustare qualche delizia gastronomica o per partecipare alle manifesta-
zioni della tradizione locale. Infine, ai più piccoli gli organizzatori propongono la Junior Bike, in programma a
Collegno sabato 14 giugno. Un tentativo, che in collaborazione della Federazione Ciclistica della Regione Pie-
monte, ha l’obiettivo di sviluppare l’interesse delle giovani generazioni nei confronti del ciclismo.
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Successo dell’Italia nei Mondiali di Canoa a Ivrea

Ginnastica Ritmica, nel 2011 i Mondiali a Torino?
Negli Europei oro, argento e bronzo per le azzurre 

Per l’Italia si sono chiusi col
botto i Mondiali di canoa

discesa ad Ivrea: dopo il titolo
iridato nel K1 classico, l’azzur-
ro Maximilian Benassi ha colto
insieme ai compagni Jaka Jaz-
bek e Mariano Bifano uno sto-
rico bronzo nel K1 sprint a
squadre, gara per la prima
volta ammessa all’interno
della massima manifestazione
internazionale. Il podio con-
quistato domenica 8 giugno ha
chiuso il cerchio tricolore al
meglio, portando il bottino a
tre medaglie, compreso l’oro
nel C1 sprint individuale del
veterano Vladi Panato.
La quinta edizione dei Mon-
diali di canoa disputata in Ita-
lia (dopo Merano 1971 e 1983,
Mezzana 1993 e Valsesia 2002)
è stata disturbata ma non fal-

sata dalla pioggia persistente.
Il pubblico è stato quello delle
grandi occasioni, per la soddi-
sfazione degli organizzatori,
che sono riusciti a divulgare
uno sport spettacolare e attra-

ente. Particolarmente apprez-
zato dagli addetti ai lavori lo
Stadio della Canoa sulla Dora
Baltea, che si è riconfermato
come uno dei migliori al
mondo: facile prevedere che
tornerà presto a ospitare gran-
di competizioni internaziona-
li. Nella giornata conclusiva
gli azzurri ci tenevano a termi-
nare nel migliore dei modi
l’avventura iridata: per poco
non hanno fatto il colpaccio,
dovendosi accontentare del
bronzo pur avendo assaporato
l’oro dopo la prima manche,
chiusa davanti a tutti in
1’,04”,90/100. Nella seconda
qualcosa è andato storto, Slo-
venia e Austria non hanno
sbagliato praticamente niente
e così sono balzate davanti al
tridente italiano. 

Un oro, un argento (con
qualche rimpianto e qual-

che polemica, inevitabile in
una disciplina in cui conta
molto la valutazione soggetti-
va) e un bronzo: si è chiusa
con questo bilancio l’edizione
torinese dei Campionati Euro-
pei di Ginnastica Ritmica.
Nella giornata conclusiva del
7 giugno il Pala Isozaki ha

ospitato 10.000 spettatori en-
tusiasti. Le sei rappresentanti
azzurre hanno dato tutto nelle
finali di specialità, trascinate
da un perenne boato da pelle
d’oca. Hanno fatto risuonare
l’inno di Mameli grazie all’oro
nelle funi (17.475 punti) da-
vanti a Bielorussia e Bulgaria.
Nella prova dei cerchi e cla-
vette la prestazione dell’Italia
è stata senza imperfezioni, ma
per i giudici la vittoria è anda-
ta alla Russia, davanti per
un’inezia rispetto a Santoni e
compagne. Il tecnico Emanue-
la Maccarani, soddisfatta ma
tesa, spera che l’ingiustizia su-
bita alle sue atlete non si ripe-
ta alle Olimpiadi. L’ultima
medaglia italiana è arrivata
dalla quindicenne Federica
Febbo, bronzo nel nastro ju-
niores dietro la russa Dmitrie-
va e la bielorussa Staniouta. E’

stata la ciliegina sulla torta di
un ottimo Europeo, giudici a
parte. Ottimo il bilancio della
manifestazione sotto il profilo
organizzativo, tanto che si
parla già di portare il Grand
Prix della Ginnastica Ritmica
nei prossimi anni a Torino e,
magari, anche i Mondiali del
2011, la cui sede non è ancora
stata decisa. 
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SEDUTA  DEL 10 GIUGNO

Tra il 1876 e il 1961 dal nostro
paese emigrarono quasi 23 mi-
lioni di persone (per l’esattezza
22.833.950) di cui più di due
milioni dal solo Piemonte. Una
vera e propria diaspora, impo-
sta da condizioni economiche
di estrema povertà, dalla spe-
ranza di poter ricominciare una
vita meno grama, dalla uma-
nissima necessità di poter im-
maginare un futuro per i propri
figli.
Furono emigrazioni in terre vi-
cine come la Francia o in conti-
nenti lontanissimi come le
Americhe o l’Australia.
Comune a tutti i nostri immi-
grati fu l’accoglienza non pro-
priamente affettuosa fatta dalle
popolazioni e dai governi loca-
li che, in base a stereotipi, pre-
giudizi o generalizzazioni di

comportamenti di singoli o di
gruppi, definirono di volta in
volta i nostri connazionali
come tutti mafiosi, tutti anar-
chici, tutti socialisti, tutti sfrut-
tatori di bambini, tutti que-
stuanti ecc. 
Addirittura, per una sorta di
legge del contrappasso, mentre
nel nostro paese un nutrito
gruppo di intellettuali, suppor-
tati da tutti i mezzi di informa-
zione, spiegavano le grandezze
della pura razza ariana, negli
Stati Uniti altri intellettuali,
scienziati e giornalisti dimo-
stravano, in modo inoppugna-
bile, la non appartenenza degli
italiani alla razza bianca.
In Europa, sino agli anni Set-
tanta essere italiani in Svizzera
significava lottare quotidiana-
mente contro i pregiudizi per

conquistarsi il diritto al per-
messo di poter lavorare e spe-
rare che uno dei tanti referen-
dum xenofobi non ottenesse la
maggioranza dei voti.
Storie antiche e storie recenti
che dovrebbero farci ragionare
un poco tutti, non solo sul come
si deve affrontare la questione
dei flussi migratori nel nostro
paese ma sul come si parla dei
migranti, su come si scrive sui
migranti, su come si generaliz-
za sui migranti. 
Perché, lo ricorderanno i non
più giovanissimi, come cantava
Tozzi, “gli altri siamo noi”.

Sergio Vallero
presidente

del Consiglio provinciale

editoriale

www.provincia.torino.it
!"#$%!&'()*+),)--.*/012345)

“La discarica senza legge” (Fudge, 6 giugno 1903)
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QUESITO A RISPOSTA IMMEDIATA

I ponti dopo il maltempo
La seduta di martedi 10 giugno
è iniziata con un quesito a ri-
sposta immediata presentato
dai consiglieri Giuseppe Cer-
chio e Nadia Loiaconi (Fi) sul
maltempo e lo studio sulla sa-
lute dei ponti nel torinese.
“Vogliamo chiarimenti – ha
spiegato Cerchio – sugli esiti di
un’antica delibera del dicem-
bre 2001 su un progetto strate-
gico di indagine sulla criticità
dei ponti nel torinese, a otto
anni dall’alluvione del 2000 e
sulle consulenze affidate al Po-
litecnico. Passano gli anni ma
di questo progetto non si cono-
sce nulla, per non parlare dei
costi sostenuti fino ad oggi.
Solo conoscendo lo stato di
danneggiamento dei ponti
sarà infatti possibile program-
mare interventi di consolida-
mento, definire quelli di ur-
genza in presenza di eventi ca-
lamitosi e completare il pro-
gramma in tema di manuten-
zione e ripristino degli alvei

dei corsi d’acqua e in materia
di  protezione idrogeologica e
difesa del suolo”. Ha risposto
l’assessore Giovanni Ossola il
quale ha ricordato che “lo stu-
dio in questione, commissio-
nato al Politecnico con una de-
libera del 2001, è ormai conclu-
so. Sono stati monitorati i ponti
esistenti per individuare il li-
vello di stabilità anche attra-
verso l’applicazione di nuove
tecnologie per definire il com-

portamento dei cosi d’acqua e
acquisire dati per le modalità
di intervento. Lo studio si rife-
risce alla parte strutturale ma
lo stato di salute e la sicurezza
di un ponte non può prescin-
dere dalle considerazioni di ca-
rattere idrogeologico e idrauli-
co. Presto il documento verrà
portato all’attenzione della IV
Commissione per le opportu-
ne valutazioni”.
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INTERROGAZIONI

Valorizzazione del
Forte di Finestrelle
“La valorizzazione del Forte
di Fenestrelle” è stato l’argo-
mento trattato nell’interroga-
zione a firma Puglisi, Bonino,
Bertot e Tentoni (An), legata
alle nuove iniziative e alla
realizzazione dell’ascensore.
“Quello che manca – ha soste-

nuto Puglisi – è la visione di
insieme sull’utilizzo di questo
importante monumento.
L’assessore Giani ha informa-
to gli interroganti su un accor-

do tra Provincia e Regione che
riguarda la valorizzazione di
questo monumento. “Abbia-
mo messo in atto una proce-
dura di concorso sulla ridotta
Carlo Alberto per poter avere
uno scenario di idee e soluzio-
ni il più ampio possibile, che
coinvolgerà anche il territorio
e i comuni”.

Strada provinciale 96
di Rivodora
Ancora l’assessore Ossola è in-
tervenuto in risposta ad un’in-
terrogazione presentata dal
consigliere Cerchio sulla
messa in sicurezza della Strada
Provinciale 96 di Rivodora.
“Proporrò di attivare un tavolo
di confronto tra la Provincia e i
comuni interessati dal tratto di
strada per identificare i punti
possibili per l’allargamento e
migliorare la sicurezza”.

Circonvallazione
Pianezza Alpignano
Dopo l’illustrazione riguar-
dante gli atti d’acquisto da
parte di Ativa dell’autostrada
Torino-Pinerolo, l’assessore
Campia ha risposto al quesito
posto dal consigliere Giaco-

metto sulla circonvallazione
di Pianezza-Alpignano. “E’
nostra intenzione conoscere le
conseguenze dei ritardi sui la-
vori – ha detto il consigliere -
e se esistono le condizioni af-
finchè la Provincia sia in
grado di far gioco di squadra
e contribuire alla realizzazio-
ne dell’opera”. 
“Ci troviamo in presenza di
situazioni conflittuali – ha
spiegato l’assessore – tra la
società e la direzione lavori, in
particolare su alcune anoma-
lie di parte del materiale che
ha richiesto la sospensione
dei lavori”.

Il Forte di Fenestrelle
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INTERPELLANZE

Discarica di Montanaro
La discarica di Montanaro è
stato l’oggetto in discussione
della prima interpellanza,
presentata dai consiglieri Cal-
ligaro, Corpillo e Vigna Lob-
bia, cui ha risposto l’assessore
Massaglia. 

Eredità Olimpica
È poi stato il turno del presi-
dente Saitta sulla situazione ri-
guardante l’eredità olimpica,
interpellanza firmata da Gia-
cometto e Loiaconi. “I dati che
hanno permesso un bilancio

sullo stato delle presenze turi-
stiche sul nostro territorio – ha
spiegato Saitta – sono condi-
zionati dal fatto che il 30 per
cento degli albergatori non ha
fornito il numero di presenze.
Si tratta di un danno grave
anche perché i finanziamenti
sono rapportati alle presenze
turistiche nelle strutture alber-
ghiere. Il giudizio dei turisti è
comunque positivo e le pre-
senze, aumentate nel primo
trimestre del 2008 del 22 per
cento, lo dimostrano. Bene il
complesso museale di Torino e
lo stesso si può dire per gli altri
siti architettonici, prima fra

tutte la Sacra di San Michele.
Crescita di presenze anche
nelle valli olimpiche, mi pare
che siamo sulla strada giusta”.
“A parte i dati – ha replicato il
consigliere Giacometto – per
gli operatori c’è un discorso di
nuovi stimoli e credo che vi
siano le condizioni affinchè
Torino possa raddoppiare le
presenze accertate oggi”. Per
Puglisi occorre fare un ragio-
namento suddiviso per le di-
verse zone della provincia, vi
sono valli di grande interesse e
non toccate dalle Olimpiadi
sulle quali varrebbe la pena in-
vestire di più”.

Seduta del 10 giugno 2008

Il trampolino di Pragelato

COMUNICAZIONI
Sicurezza
I lavori sono proseguiti con la
comunicazione del presiden-
te Saitta in merito alla richie-
sta di poteri commissariali al
Prefetto sui temi della presen-

za di rom e della sicurezza.
“Abbiamo chiesto al Governo
– ha spiegato il presidente –
un ruolo preciso, una respon-
sabilità, proprio attraverso la
concessione di poteri com-
missariali, cosa che lo stesso

Governo non ha ritenuto di
concedere. Al sottosegretario
Davico abbiamo allora fatto
presente la necessità di otte-
nere nuove risorse con un
censimento preciso di tutte le
situazioni presenti sul territo-



rio, considerando l’impatto
con le popolazioni locali e la
necessità di realizzare politi-
che sulla sicurezza oltre ad
iniziative di carattere sociale.
Si deve sapere che il fenome-
no non è solo concentrato
sulla città di Torino”.
Per la consigliera Bonino, che
ha fatto riferimento alla sua
recente visita al campo noma-
di di via Germagnano
“un’esperienza scioccante”, i
poteri commissariali non
sono sufficienti per il Prefetto
e nemmeno per i sindaci.
“La situazione del nostro ca-
poluogo è diversa da quella di
altre città come Milano o
Roma – ha detto il rappresen-
tante della Lega Nord Calli-
garo – Il problema è stato la-
sciato incancrenire dalle di-
verse amministrazioni, la tol-
leranza sull’illegalità ormai

non è più concepibile”.
“Questa materia richiede in-
terventi molteplici in più dire-
zioni” secondo il consigliere
Vercillo e per D’Elia il proble-
ma “non deve essere affronta-
to solamente dal punto di
vista dell’ordine pubblico;
dobbiamo investire sulle
nuove generazioni e portare i
bambini nelle scuole”.
“Sull’integrazione ci sono
esempi positivi nel nostro ter-
ritorio”, ha detto Lubatti e per
il collega Rossi “la materia di
rilevanza sociale deve tradur-
si in azioni concrete e non ten-
tare, come è stato fatto, di spo-
stare i problemi dalla città al
resto del territorio”. Il consi-
gliere Petrarulo ha richiamato
il rispetto delle regole per
tutti mentre per Corsato “La
questione è vecchia di anni e
invito la consigliera Bonino a

visitare il campo nomadi di
Chivasso, esiste da 12 anni in
un comune dove ha governa-
to il centrodestra”. Paolo Fer-
rero ha ricordato che “è diffi-
cile affrontare il problema in
tempi ristretti. I cittadini
hanno chiesto regole più rigi-
de sul versante della sicurez-
za, dobbiamo certo distingue-
re tra ordine pubblico e pro-
blemi di inserimento”. Infine
la consigliera De Masi ha sot-
tolineato le difficoltà sul tema
dell’integrazione, “immigra-
to e delinquente non sono la
stessa cosa. La vera integra-
zione deve partire dal presup-
posto della convivenza”.

Rifiuti tossici
La seconda comunicazione in
Aula, con la quale si sono con-
clusi i lavori della mattinata,
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Prima variazione
al Bilancio per
l’esercizio finanziario
2008 al Bilancio
Pluriennale 2008-2010,
alla Relazione
Previsionale e
Programmatica
2008-2010,
al Programma delle
Opere Pubbliche per il
periodo 2008-2010,
all’elenco annuale 2008
L’Assessore Chiama ha preci-
sato che la variazione non as-
segna nuove risorse ai servizi,
che prevede storni di fondi tra
servizi, devoluzioni di mutui
e di fondi regionali e che non
c’è distribuzione di maggiori
entrate e risorse non previste.
I fondi provenienti da sogget-
ti terzi consistono in trasferi-
menti da Fondazioni banca-
rie, dalla Regione Piemonte,
dallo Stato e dall’Unione Eu-
ropea. Le maggiori spese in
conto capitale sono possibili

grazie a trasferimenti regio-
nali. Tra gli esempi di nuove
voci di bilancio citati dall’As-
sessore la somma di 1.620.000
euro per trasferimenti da Di-
partimento Affari Regionali
per il progetto “Labor”, i
627.000 euro per nuovi mutui
legati a una variante proget-
tuale per la ristrutturazione
della sede di corso Inghilter-
ra, i 700.000 euro per l’acqui-
sto di arredi per le scuole, i
trasferimenti regionali per
1.782.000 euro per il nuovo
plesso scolastico di Chivasso,
i mutui per 2.130.000 euro
concernenti i contributi ai Co-
muni per il miglioramento
della viabilità locale. Il consi-
gliere Ettore Puglisi (Alleanza
Nazionale) ha sottolineato
l’esigenza di avere una visio-
ne d’insieme del bilancio e,
prendendo spunto dai lavori
per l’eliminazione del-
l’amianto dagli istituti scola-
stici, ha affermato che sarebbe
importante conoscere lo stato
attuale dell’edilizia scolastica
in relazione alle bonifiche da

effettuare. Anche per quanto
riguarda la destinazione dei
fondi per il Forte di Fenestrel-
le, Puglisi ha chiesto di cono-
scere il disegno complessivo
degli interventi. Inoltre ha
chiesto delucidazioni sulla
destinazione di 50.000 euro a
incarichi di consulenza per
l’elaborazione di un marchio
territoriale per la promozione
turistica. Sugli stanziamenti
per i Centri per l’Impiego, Pu-
glisi ha eccepito che, a suo
dire, il funzionamento del
servizio lascia ancora a desi-
derare.  Elvi Rossi (Forza Ita-
lia verso il Partito del Popolo
della Libertà) ha detto di ap-
prezzare le parti della varia-
zione relative alla sistemazio-
ne dell’ex Strada Statale 589,
soprattutto per quanto ri-
guarda le fermate del traspor-
to pubblico. Identica conside-
razione positiva è stata
espressa da Rossi per il contri-
buto alla Scuola regionale
dello sport di Cantalupa.
Rossi ha chiesto poi di cono-
scere meglio la destinazione

COMUNICAZIONI

PROPOSTE DELLA GIUNTA

ha riguardato l’inchiesta della
Magistratura sui rifiuti tossici
nelle aree gestite dal consor-
zio Asa di Castellamonte.
L’assessore Angela Massaglia
ha ricostruito i fatti risalenti al
29 maggio scorso “con le mi-
sure cautelari nei confronti di
alcuni amministratori del
consorzio, dopo lo svolgi-
mento delle indagini partire
dalle lamentele dei cittadini
di Castellamonte sulla pre-
senza di cattivi odori in alcu-
ne parti della città. Sono stati
trovate – ha spiegato Massa-
glia – 165 tonnellate di mate-
riale tossico smaltite su terre-
ni di Castellamonte e 120 in

siti in provincia di Alessan-
dria. Aree che sarebbero state
individuate da dipendenti
dell’ASA”. L’assessore ha poi
esposto in Aula la situazione
delle varie autorizzazioni e le
attività svolte dalla Provincia
e dall’Arpa. Molti gli inter-
venti dei consiglieri.
Bonino: “Un maggiore con-
trollo su tutta la filiera del ri-
fiuto consentirebbe di inter-
venire in modo appropriato”.
Per Bertot “emerge la necessi-
tà di una semplificazione del-
l’intero sistema per rispar-
miare risorse e facilitare il dia-
logo nel territorio”.
“E’ un caso di pessima gestio-

ne – ha detto la consigliera
Loiaconi – c’è in generale un
problema di controllo, non
solo nel settore rifiuti ma
anche, per fare un esempio,
nel campo della formazione
professionale”.
“Dobbiamo ragionare sul
funzionamento dei consorzi e
sul ruolo dei comuni” ha
detto D’Elia e il collega Valen-
zano si è detto stupito che
l’Arpa a suo tempo non abbia
effettuato alcun controllo”.
Sono infine intervenuti i con-
siglieri Corsato, Ferrero, Cal-
ligaro “le responsabilità non
sono solo giuridiche ma
anche politiche” e Petrarulo.



7

IN PROVINCIALa voce del ConsiglioSeduta del 10 giugno 2008

delle risorse per la ristruttura-
zione del Mulino di Riva di
Pinerolo. L’esponente di
Forza Italia ha ricordato alcu-
ne opere infrastrutturali sulla
cui realizzazione il Consiglio
si impegnò all’unanimità a
suo tempo, senza che sinora si
siano viste iniziative concrete,
vanificando di fatto il potere
di indirizzo dell’assemblea
sull’azione amministrativa.
Secondo Rossi una gran parte
del programma amministrati-
vo della maggioranza scaturi-
ta dalle elezioni del 2004 non
è stata realizzata né messa in
cantiere, mentre la maggio-
ranza ha il dovere di esplicita-
re le scelte che intende com-
piere sulle grandi infrastrut-
ture. Il centro-destra, secondo
Rossi, si candida a governare
diversamente l’Ente, tenendo
in primo piano le problemati-
che dei cittadini. Arturo Calli-
garo (Lega Nord Padania To-
rino) ha lamentato che nel
passaggio della variazione in
commissione non erano state
accolte alcune proposte della
minoranza, a differenza delle
richieste avanzate da alcuni
gruppi di maggioranza. Calli-
garo ha affermato che la sede
di corso Inghilterra sta co-
stando ben più di quanto pre-
ventivato, così come altre
operazioni immobiliari.
Anche sul Catasto stradale
Calligaro ha lamentato il ripe-
tuto ricorso a variazioni di bi-
lancio e a stanziamenti di ri-
sorse. L’esponente della Lega
Nord ha ricordato la mancata
adozione del nuovo Piano
Territoriale di Coordinamen-
to, ha sollecitato un attento
monitoraggio delle spese per
rispettare il Patto di Stabilità e
ha chiesto maggiore attenzio-
ne alle esigenze del territorio.
Calligaro ha ricordato inoltre
alcuni settori di intervento e
alcune zone del territorio pro-
vinciale in cui, a suo parere,
gli interventi non sono stati si-

stematici, come ad esempio il
risparmio energetico. Infine il
rappresentante della Lega
Nord ha chiesto di sapere se,
come e in che misura la Pro-
vincia abbia fatto ricorso a
strumenti finanziari derivati.
Nadia Loiaconi (Forza Italia
verso il Partito del Popolo
della Libertà) ha sollevato il
tema della scarsa coesione
della maggioranza su temi
delicati come il secondo ter-
movalorizzatore e ha criticato
l’operazione che ha portato
alla realizzazione della nuova
sede di corso Inghilterra, che,
a suo dire, ha assorbito troppe
risorse a danno dell’edilizia
scolastica. Secondo la Consi-
gliera di Forza Italia l’indebi-
tamento della Provincia con
strumenti derivati di tipo
“swap” non è destinato a fi-
nanziare solo investimenti in-
frastrutturali ma anche spesa
corrente. Loiaconi ha afferma-
to che la maggioranza è in
seria difficoltà e non ascolta le
proposte costruttive prove-
nienti dai banchi dell’opposi-
zione. Secondo Loiaconi l’uti-
lizzo dei fondi trasferiti non
può servire a perpetuare figu-
re professionali precarie, che
dovrebbero essere stabilizza-
te perché diventate funziona-
li all’Ente. Nella replica l’as-
sessore Chiama ha ricordato

che i contributi di modesta
entità vanno spesso a soste-
nere iniziative e manifesta-
zioni importanti per il terri-
torio, mentre gli emenda-
menti presentati dalla mino-
ranza in commissione sono
più attinenti al PEG (di com-
petenza della Giunta) che
non al bilancio.
Sugli incarichi professionali
per il marchio territoriale
l’Assessore ha precisato che
i fondi previsti sono destina-
ti alla realizzazione del mar-
chio dell’Atl unica. Sulla fi-
nanza derivata Chiama ha
ricordato che, a differenza
della precedente ammini-
strazione, la Giunta attuale
non ha avviato operazioni di
tale tipo, che le entità finan-
ziarie in gioco sono limitate,
che l’amministrazione moni-
tora costantemente l’anda-
mento dei titoli e che sono
state stipulate polizze di as-
sicurazione sull’andamento
dei mercati. La minoranza
non ha partecipato al voto su
di un emendamento della
maggioranza alla variazio-
ne, passato con 21 voti favo-
revoli. La delibera è passata
invece con 22 voti favorevo-
li. 
La discussione delle mozioni
non è avvenuta per l’assenza
del numero legale.

PROPOSTE DELLA GIUNTA

Palazzo Cisterna
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Al via la nona edizione della Stracandiolo 

Si correrà il 15 giugno la
tradizionale manifesta-

zione sportiva “Stracandiolo
- Corri per la ricerca” orga-
nizzata dai gruppi sportivi
Podistica Vinovo e Gspt, con
il patrocinio della Provincia
di Torino, dei comuni di Vi-
novo e Candiolo e il sostegno
di numerosi sponsor. Come
sempre la manifestazione,
che vede la collaborazione
della Federazione di Atletica
leggera ed è diventata un ap-
puntamento podistico di im-
portanza regionale, è aperta
a tutti e partirà dall’Istituto
per la ricerca e la cura del
cancro di Candiolo (sulla
provinciale 142). Tre le sezio-
ni: una gara competitiva per
amatori, atleti e master (circa
8 km); una gara competitiva
di marcia e una gara non

competitiva aperta a tutti,
con qualsiasi mezzo. Il ritro-
vo è previsto per le ore 7.45 e
la partenza per le ore 9. La
gara si svolgerà con qualsiasi
condizione meteorologica;
quota di partecipazione 5
euro per gli adulti e 3 per i

giovani. L’intero ricavato
anche quest’anno sarà devo-
luto alla Fondazione piemon-
tese per la ricerca sul cancro.
A tutti i partecipanti verrà di-
stribuito un pacco gara e una
maglietta della manifestazio-
ne. 
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I soldati di montagna a Palazzo Cisterna

Sono arrivati a Torino dall’Austria, dalla Francia, dalla Germania, dalla Polonia, dalla Slovenia, dalla Svizze-
ra e dagli Stati Uniti. Fanno parte dell’Assemblea Generale della Federazione Internazionale dei Soldati di
Montagna (Ifms) nata nel 1985 con il concorso dell’Associazione Nazionale Alpini (Ana) per sviluppare e con-
solidare, a quarant’anni dalla fine del 2° conflitto mondiale, l’amicizia e l’intesa tra i popoli attraverso lo spiri-
to condiviso di amore alla montagna e alla sua gente che caratterizza i reparti alpini. Si sono ritrovati nel ca-
poluogo piemontese in occasione della XXII giornata Ifms organizzata dalla sezione torinese dell’Ana.
Venerdì 6 giugno sono stati ricevuti a Palazzo Cisterna dal presidente Saitta  che ha ringraziato l’Ana augu-
rando ai convenuti un sereno soggiorno.
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Trombini di Frossasco,  stop al carbonio 
Presentato un piano per la riduzione delle emissioni 

Due opzioni alternative
per la modifica dell’at-

tuale assetto impiantistico fi-
nalizzate alla riduzione delle
emissioni di carbonio organi-
co totale e al miglioramento
dell’efficienza energetica. Le
ha presentate il 6 giugno scor-
so la Trombini spa, un’azien-
da con stabilimento a Frossa-
sco per la produzione di pan-
nelli truciolari, nel corso della
Conferenza dei servizi che si
è svolta presso l’Area am-
biente della Provincia di Tori-
no (via Valeggio). L’azienda
era stata autorizzata nel feb-
braio 2007 dalla Provincia di
Torino per le emissioni in at-
mosfera derivanti dall’im-
pianto di produzione di pan-
nelli truciolari, con la richie-
sta di installare un sistema di
monitoraggio in continuo
delle emissioni, che è stato
poi reso operativo dal settem-
bre 2007. Dai dati rilevati nei
primi sei mesi di operatività è
emerso il rispetto dei limiti
alle emissioni per tutti i para-
metri previsti in autorizza-
zione, ad eccezione di un si-
gnificativo discostamento
per il carbonio organico tota-
le e per gli ossidi di azoto. A

seguito di questi dati, la Pro-
vincia di Torino ha inviato
una diffida all’impresa, chie-
dendo di presentare un pro-
getto per la riduzione di que-
sti inquinanti e nel contempo
di eseguire le opportune veri-
fiche strumentali sul sistema
di monitoraggio: infatti i dati
rilevati dall’azienda si disco-
stavano sensibilmente da
quelli rilevati da ARPA Pie-
monte in campagne analiti-
che precedenti all’autorizza-
zione, sebbene non fossero
mutate le condizioni e le ca-
ratteristiche del processo pro-
duttivo. Tali problematiche
sono state l’oggetto della
Conferenza dei Servizi alla
quale hanno preso parte oltre
al comune di Frossasco, al-
l’ARPA Piemonte e all’azien-
da, anche alcune Associazio-
ni di cittadini che avevano
fatto richiesta e che la Provin-
cia di Torino ha ammesso ai
lavori in qualità di uditori.
Nel corso dell’incontro, l’AR-
PA Piemonte ha spiegato che
dall’analisi dei dati acquisiti
non emerge un peggioramen-
to delle emissioni bensì una
difformità tra i valori rilevati,
legata presumibilmente alle

differenti modalità di prelie-
vo dei campioni nei due siste-
mi di misura a camino. L’Ar-
pa ha inoltre evidenziato che
i valori emissivi di diossine e
PCB misurati sono risultati
ampiamente al di sotto dei
valori limite consentiti. Ot-
temperando alle prescrizioni
dell’atto di diffida, la Trombi-
ni spa ha illustrato due opzio-
ni alternative di modifica del-
l’attuale assetto impiantisti-
co, finalizzate alla riduzione
delle emissioni di carbonio
organico totale e al migliora-
mento dell’efficienza energe-
tica del processo. A conclu-
sione dei lavori si è concerta-
to che, prima di procedere
alla valutazione di dettaglio
delle opzioni progettuali di
modifiche impiantistiche, è
opportuno che l’ARPA Pie-
monte effettui un ulteriore
approfondimento sugli
aspetti analitici alla base delle
difformità tra i valori misura-
ti, oggetto di una successiva
riunione. 12
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Premiato il  “Ben-essere. A tutti i costi”
La Provincia e  la Rivista Servizi Sociali oggi e Sviluppo Sociale
premiano le buone pratiche del settore dei servizi alla persona sul territorio
nazionale.

La Provincia di Torino e la
Rivista Servizi Sociali oggi

e Sviluppo Sociale (Gruppo
Maggioli) hanno promosso il
concorso “Ben-essere. A tutti i
costi”. L’iniziativa fa parte dei
Premi di Euro.P.A, la manife-
stazione fieristica che si è svol-
ta a Rimini dal 4 al 7 giugno,
con l’obiettivo di riconoscere e
segnalare le buone pratiche e
le esperienze più innovative e
creative nel settore dei servizi
sociali sul territorio nazionale.
Il primo premio, consegnato
dall’assessore della Provincia
di Torino Salvatore Rao nel-
l’ambito del convegno “Mi-
gliorare i servizi, qualificare
la spesa per una gestione inno-
vativa e rigorosa”, è andato
alla Cooperativa Sociale Ca-
diai di Bologna, con il progetto
“Alimentazioni anziani – Casa
protetta e Centro Diurno San
Biagio”. Sono stati assegnati

due premi speciali, entrambi a
progetti piemontesi, all’Asl
Torino 4 Piemonte, per La for-
nitura diretta del materiale sa-
nitario nelle cure domiciliari, e
all’Opera Pia A.E. Cerino
Zegna di Occhieppo Inferiore
(Biella), per Benessere Orga-
nizzativo. Hanno inoltre rice-
vuto le targhe di partecipazio-
ne gli altri progetti finalisti:
Comune di Caltagirone, Casa
di riposo Guizzo Marseille
Ipabv Volpago del Montello
(Tv), Consorzio intercomunale
socio-assistenziale Int.Es.A. di
Bra (Cn), Azienda Servizi So-
ciali di Bolzano, per la Riparti-
zione Case di Riposo e per gli
Uffici Aziendali Centrali.
“Questa prima edizione del

premio - spiega l’assessore alla
Solidarietà Sociale della Pro-
vincia di Torino Salvatore Rao
- è stata un’ottima occasione
per evidenziare il ruolo della
Provincia di Torino nel proces-

so di innovazione del welfare
locale, che si articola anche at-
traverso il rinnovamento delle
strutture organizzative dei
servizi al fine di migliorare la
qualità delle prestazioni con
l’ottimizzazione delle risorse
disponibili.”
“Ben-essere” significa anche
una realtà, un servizio, in
buona salute; “A tutti i costi”
vuole essere un invito a espli-
citare trasparenza della spesa
e dell’utilizzo delle risorse e a
controllare il rapporto tra i ri-
sultati ottenuti e gli investi-
menti attuati. Il premio vuole
essere un invito che la Rivista
Servizi Sociali oggi e Sviluppo
Sociale e la Provincia di Torino
rivolgono ai protagonisti del
mondo socio-assistenziale
perché si misurino con la capa-
cità di progettare e promuove-
re un’offerta a livelli sempre
più alti.

Lo stand della Provincia alla manifestazione di Rimini
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La Provincia di Torino istituisce 
il premio Arco Latino
Al “Premio internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo”

Torino ospita dal 14 al 20
giugno la XIII edizione del

“Premio internazionale del
Documentario e del Reporta-
ge Mediterraneo” nella sede
Rai del Centro di Produzione
in via Verdi 16. Il Premio In-
ternazionale del Documenta-
rio e del Reportage Mediter-
raneo è un concorso interna-
zionale organizzato annual-
mente dal Centro Mediterra-
neo della Comunicazione Au-
diovisiva con sede a Marsiglia
e dalla Rai.
“In un momento in cui le siner-
gie locali hanno reso il capo-
luogo grande punto di attra-
zione cinematografica sia dal
punto di vista produttivo che
da quello dell’attrazione turi-
stica è tanto più importante
poter accogliere una rassegna
che fa il punto sulla situazione
culturale e sui problemi che ca-
ratterizzano la culla della no-
stra civiltà, il Mediterraneo” ha
detto il presidente della pro-
vincia di Torino Antonio Saitta
annunciando di aver istituito il
premio speciale “Arco Latino”,
del valore di 5mila euro, da as-
segnare al documentario o re-

portage che meglio sappia
esprimere lo sguardo italiano
sul Mediterraneo. 
Saitta è attualmente presi-
dente di “Arco Latino”, rete
di amministrazioni locali di
secondo livello dell’arco me-
diterraneo occidentale, at-
tualmente costituita da 41
Province italiane, 17 Diputa-
ciones spagnole e 12 Conséils
Générals francesi, con l’obiet-
tivo di svolgere un ruolo di
concertazione con l’Unione
Europea e di tradurre delle

politiche in progetti concreti
per lo sviluppo e la coopera-
zione fra i Paesi che si affac-
ciano sul mar Mediterraneo.
Il 20 giugno, nella giornata
conclusiva di questa tredice-
sima edizione, Palazzo Cister-
na ospiterà un incontro con i
rappresentanti delle associa-
zioni e delle comunità medi-
terranee regionali, in quella
occasione verrà proiettato il
film selezionato dai registi
Asbu (Arab States Broadca-
sting Union).

Il presidente Saitta alla presentazione dell’iniziativa

Pari opportunità, gemellaggio fra le Province di Torino e dell’Ogliastra  
Il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di coesione (DPS) del Ministero dello Sviluppo Economico ha
comunicato che - nell’ambito del progetto Agire Por e con il coordinamento del Dipartimento per i Diritti e le
Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri – il 6 giugno scorso si è tenuta a Lanusei la gior-
nata conclusiva del Gemellaggio realizzato nel campo delle Pari Opportunità fra la Provincia di Torino e la
Provincia dell’Ogliastra. Il Gemellaggio ha avuto come principale obiettivo l’internalizzazione del principio di
Pari Opportunità nelle politiche di sviluppo locale della Provincia dell’Ogliastra, in particolare in attuazione
del relativo Protocollo di Parità, sulla base dell’esperienza maturata dalla Provincia di Torino. Nell’ottobre
2007, infatti, la Provincia dell’Ogliastra (Beneficiaria) ha sottoscritto a Lanusei un Protocollo di Parità, per la
promozione di strategie territoriali di sviluppo che applichino le politiche di Pari Opportunità sul territorio oglia-
strino. La Provincia di Torino (Offerente) ha sottoscritto e promosso sul suo territorio degli accordi in tal senso
a partire dal 2002. Il Gemellaggio ha permesso, attraverso il confronto e il dialogo sulle esperienze delle due
Province, lo scambio anche in materia di pianificazione strategica e progettazione integrata in un’ottica di ge-
nere, nonché di strumenti operativi, prassi procedurali ed esempi di progetti per la promozione del principio
di Pari Opportunità e l’applicazione del mainstreaming di genere nell’ambito di iniziative di sviluppo locale.
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Somalia, voce alle donne dopo 17 anni di guerra
Un convegno a Torino per discutere del futuro del popolo somalo

Il 12 e 13 maggio scorso i
gruppi delle donne somale

provenienti dall’Europa e
dalla Somalia, le organizza-
zioni internazionali, i politici
italiani a livello locale e gli
amici del popolo somalo in
Italia, si sono riuniti a Torino
con il patrocinio e il sostegno
da IIDA Italia e della Provin-
cia di Torino. Il seminario, “Il
futuro della Somalia dopo 17
anni di guerra: voce alle
donne”, faceva parte di un
più vasto programma dal tito-
lo “Focus Somalia 2008” fi-
nanziato dalla Provincia di
Torino e da IIDA Italia. Que-
sto programma è stato avvia-
to da IIDA Italia, che fa parte
della IIDAWomen’s Develop-
ment Organization. L’obietti-
vo del seminario era quello di

dare voce alle donne somale,
discutere il loro ruolo dopo 17
anni di conflitto, e capire
come la loro voce possa esse-
re unificata per contribuire
alla pace, alla riconciliazione
e favorire il processo per il
raggiungimento dei diritti
femminili in quel Paese. Al se-
minario, che ha riunito donne
provenienti dalla Somalia,
Kenya, Regno Unito, Norve-
gia, Svezia, Svizzera, Germa-
nia, Olanda, Belgio, Finlandia
e Italia, ha partecipato anche

la stampa locale e internazio-
nale. La discussione si è svol-
ta in modo dinamico: i dele-
gati si sono scambiati  valuta-
zioni sulla situazione in So-
malia,  previsioni per il futuro
e hanno raccontato storie di
vita somala  e delle comunità
di immigrati.  
A conclusione dell’incontro è
stato approvato un documen-
to con alcune richieste per tro-
vare soluzioni alla difficile si-
tuazione della popolazione
somala.

I gruppi somali al convegno

L’assessore Aurora Tesio saluta una
relatrice del convegno

Le Principali richieste per il futuro della Somalia   
Alle parti opposte del conflitto i partecipanti hanno chiesto la sospensione immediata di tutte le ostilità, l’im-
pegno per un accordo pacifico attraverso il dialogo politico, l’accesso degli aiuti umanitari alla popolazione. 
I partecipanti hanno ammonito le parti coinvolte nel conflitto per le violazioni ai Diritti Umani e fatto appello
alla comunità internazionale perché sia posta fine alla cultura dell’impunità in Somalia e sia dato il pieno sup-
porto a tutte le iniziative che, sotto l’egida del Rappresentante Speciale del Segretario Generale delle Nazio-
ni Unite, avvicinano il governo federale di transizione (Transitional Federal Government - TFG) e l’Alleanza
per la Ricostruzione della Somalia (Alliance for the Reconstitution of Somalia). 
Hanno evidenziato il ruolo cruciale dalle donne somale nei processi di pace, riconciliazione e sviluppo della
Somalia, dando incondizionato sostegno al movimento “Somali Women’s Agenda”. 
Al Governo italiano e alle Istituzioni locali hanno chiesto il sostegno per la pace, la riconciliazione e lo svilup-
po della Somalia; l’attenzione per la situazione dei Rifugiati Somali, soprattutto per quelli che raggiungono le
coste italiane via mare.
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A cura di Emma Dovano

Un secondo biglietto
da visita
È il secondo Quaderno del Territorio
delle Edizioni Hever. Il primo era un
album fotografico-storico-emozio-
nale di dodici Paesi della collina
morenica del Canavese: questo,
con lo stesso stile, ci racconta di
altri quindici, di pari bellezza e ric-
chezza, sparpagliati nella fascia di
territorio tra Agliè e Caravino.
Sono fotografate e descritte le ec-
cellenze architettoniche e quelle
naturali di Agliè, Torre, Bairo, San
Martino, Perosa, Pavone, Scarma-
gno, Romano, Strambino, Vialfrè,
Cuceglio, Mercenasco, Montalen-
ghe, Vestignè, Caravino. 
Le fotografie come sempre sono
bellissime e come sempre sottin-
tendono altre immagini: la cura del
paese, del territorio, la passione per
la custodia dei propri tesori d’arte e

dei luoghi di fede, l’interesse per la
storia rivissuta nelle manifestazioni
culturali e il gusto delle tradizioni. 
In questo Quaderno le immagini di-
ventano cose, patrimoni, opere e
anche situazioni, fatti.
Bello. E come si sa la vista include
anche gli altri sensi, anche l’olfatto
e il tatto, se possibile: stupendo il
terrazzo pensile del Castello di Ma-
sino, il panorama circolare di Agliè,
in immagini su pagine doppie e
anche quadruple, in proiezione oriz-
zontale, per vedere scorrendo con
gli occhi lo scenario, senza interru-
zioni, e per darci il gusto di essere
lì. Nei castelli, nei cortili, nei ricetti,
nella distesa di papaveri nella piana
di Tina –frazione di Vestignè, nella
vigna innevata di Cascine, una fra-
zione di Romano Canavese…
In una passatoia delle cantine Cieck a
San Grato di Agliè, dove le uve Erba-
luce, appese grappolo a grappolo sui

telai, appassiscono e da cui si ricave-
rà il vino da meditazione ‘dal profumo
avvolgente, di miele grezzo e limone
candito…’, il passito. E a far vendem-
mia con la famiglia e preparare semo-
lini dolci per la sagra di Cuceglio.
Nel secondo Quaderno del Territo-
rio, di ogni paese viene ricordata la
storia e cosa ci si aspetta ora, an-
dando per il piccolo anfiteatro more-
nico del Canavese. Una meraviglia i
castelli oggi quasi tutti trasformati in
musei: quello di Masino, di origine
alto-medievale, ‘come un nido
d’aquila sulla dorsale di una collina
nata dal ritrarsi del ghiacciaio centi-
naia di secoli or sono’ ricco di stan-
ze, di sale (degli Antenati, degli Am-
basciatori, del Viceré, degli Stemmi
e poi quella della Musica, del Ballo,
del Biliardo) e cappelle e gallerie –la
conosciutissima Galleria dei Poeti,
l’Appartamento della Regina. Quel-
lo di Strambino, quello di Pavone di
cui si può individuare e studiare la
struttura fermandosi al pozzo deco-
rato in ferro, in uno stupendo cortile;
di Torre che racchiude la storia tene-
brosa di un amore contrastato….
E poi ad Agliè il Meleto, la casa liber-
ty di Gozzano, meriterebbe da solo
una visita, ora divenuto proprietà di
Gilda Conrieri, una signora di Torino
che da ragazza rimase catturata
dalle poesie del poeta e dal suo fa-
scino crepuscolare, si fece acquista-
re dalla famiglia la casa e, sapiente-
mente ristrutturata, ne è diventata
abitazione-museo: nel Quaderno
n.2 il Salotto di Nonna Speranza si
apre su due pagine e mostra ‘le
buone cose di pessimo gusto’, dalle
‘sedie parate a damasco chèrmisi’ ai
frutti di marmo sotto campana, al Lo-
reto impagliato…: una collezione di
istanti di infinita durata.
Questo libro è da leggere con
gusto: corrisponde con puntualità a
una porzione della nostra provincia,
una presentazione del territorio tori-
nese di prestigio.

ROLANDO ARGENTERO, ENRICO FORMICA,
Il Canavese del piccolo anfitea-
tro morenico, I Quaderni del Ter-
ritorio della Provincia di Torino, 2°
volume, Editore Hever, Ivrea (To)
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Inverno 1973,
a Torino
Avrei voluto anch’io abbandonare
le braccia lungo il corpo. 
Fino all’ultimo rigo ho sperato in
una svolta: il racconto tiene bene
sul filo della tensione e la tentazio-
ne è stata proprio quella di abban-
donarsi in più di un’occasione, e di
restare immobile. Una posizione
meditativa che un certo indiano
aveva spiegato al prete, nel rac-
conto: quella di mettersi immobili e
aspettare che la divinità invada
l’anima, si impadronisca del pen-
siero ed elargisca a piene mani
energia e grazia. In una posizione
di ferma. 
Quando non si conosce la gram-
matica per comprendere una si-
tuazione di vita, quando la parte
razionale non è di conforto, invece
di strepitare, inveire o deprimersi o
fuggire, no: l’unica cosa che si può
fare è fermarsi e aspettare che la
divinità –o una forza interiore, pro-
pria- suggerisca una nuova via o
almeno ridesti, ispiri un’energia
inedita. 
Una divagazione per dire che la si-
tuazione descritta nel racconto
crea effettivamente una certa ap-
prensione, forse soprattutto a chi
ha la stessa età che avrebbe
adesso Marco, ha vissuto e senti-
to quei discorsi, quelle riflessioni,
forse ha anche alloggiato nei quar-
tieri popolari, abitati dagli immigra-
ti, dai meridionali. Allora era arduo
e anche molto faticoso mantenere
un atteggiamento equilibrato, nel-
l’Italia degli anni Settanta con le
sue corruzioni ma anche viva di un
grande progresso sociale, di ma-
turità femminile, di espansione dei
diritti. E con il terrorismo che colpi-
va indiscriminatamente avvocati e
anche operai, mettendo su un mo-
vimento e un pensiero distorto di
giustizia sociale, trascinandosi
l’intelligenza dei ragazzi in una
ancor più distorta idea di resisten-
za.
Dietro l’occhio di una telecamera,
Davide Borgna segue l’arrivo di
una giovanissima coppia a Porta

Nuova, poi la filma quando è in ri-
cerca di una casa, segue l’arrivo
dei figli diamogli un nome del nord,
che gli porti fortuna, trova un lavo-
ro come operaio in Fiat lui e lei va
a servizio. E poi anche noi a segui-
re –e a soffrire- insieme allo scrit-
tore per duecentocinquanta pagi-
ne. Vediamo la trasformazione di
ognuno, la vita di famiglia, in fab-
brica, le amicizie profonde, in par-
ticolare il legame con il prete ope-
raio; l’ingresso del figlio nella vita
politica attiva; la responsabilità
dell’istituzione scolastica. 
E ogni tanto ci viene da lasciare
andare le braccia lungo il corpo,
qualche volta delusi di Marco,

qualche volta in attesa che la ten-
sione passi, dietro la telecamera
che punta su un taglio di storia che
conosciamo bene.

DAVIDE BORGNA, Le braccia lungo
il corpo, Primalpe Edizioni,
Cuneo, 2007, pagine 254, € 13
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Organalia
In giardino d’estate a 
Mercenasco
Il 2° concerto della rassegna stru-
mentale Organalia – In giardino
d’Estate, iniziativa della Provincia di
Torino, sostenuta dalla Fondazione
Crt, si terrà mercoledì 18 giugno,
alle ore 21.30 a Mercenasco nel Ca-
stello Benso. Sarà il gruppo Archi e
Incanti, formato dagli Artisti del Tea-
tro Regio, nell’ambito delle proposte
de “Il Regio itinerante”, a eseguire
un programma con brani di Händel
(Concerto grosso in do minore e in
re maggiore), Vivaldi (Concerto in re
minore op. 3 n. 11 e si minore op. 3
n. 10) e Corelli (Concerto grosso in
sol minore n.8). Il gruppo Archi e In-
canti sarà diretto da Davide Euse-
bietti e formato da Stefano Vagna-
relli, Marco Polidori, Tomoka Osaka-
be, Miriam Maltagliati e Paola Bet-
tella, violini, Krystyna Porebska e
Alessandro Cipolletta, viole, Davide
Eusebietti e Giulio Arpinati, violon-
celli, Fulvio Caccialupi, contrabbas-
so. Il concerto si svolge in collabora-
zione con Piemonte in Musica. L’in-
gresso è libero e gratuito.
Il Castello di Mercenasco è situato
su di un’altura a levante del Borgo,
tra le colline del Canavese, non lon-
tano dal lago di Candia. Sin dall’an-
tichità fu un luogo difeso e fortifica-
to. Nel XV secolo viene menzionato
come “receptus” (ricetto), come al-
lora si diceva, e in alcuni documen-
ti appare già designato come “ca-

strum”. Al centro di lotte tra Guelfi e
Ghibellini fu distrutto e ricostruito in
epoche diverse e continuamente
modificato. Parte delle fondamenta
attuali sono databili comunque al
XV secolo. Appartenne alla casata
dei conti Valperga di Masino sino al
XVI secolo e poi passò ai marchesi
Graneris de la Roche che lo posse-
dettero dal XVII al XVIII secolo. Nel
XIX secolo fu dato ai marchesi
Compans di Brichanteau Challant
che erano imparentati con i Savoia.
Gli attuali proprietari sono i conti
Benso di Villamirana che ne man-
tengono viva l’atmosfera.

Festival delle Province
Valorizzare la cultura popolare,
quelle forme ed espressioni artisti-
che, le più diversificate tra loro per
permettere a tutti una fruizione at-
traverso la riscoperta di valori che,
altrimenti, andrebbero perduti. E’
questo il nobile scopo del Festival
delle Province, nato grazie al soste-
gno convinto della Provincia di Tori-
no, capofila del progetto presentato
dal Teatro delle Forme, al quale
hanno successivamente aderito 20
Province di tutte le regioni italiane.
Alla guida del Festival c’è un Comi-
tato che è presieduto da Valter Giu-
liano, assessore alla Cultura della
Provincia di Torino mentre la dire-
zione artistica è affidata, da sem-
pre, ad Antonio Damasco del Teatro
delle Forme, con il contributo di un
Comitato scientifico diretto da Gian-
luigi Bravo e composto da antropo-

logi e studiosi delle tradizioni popo-
lari italiane. Sul territorio provinciale
torinese saranno due le attività che
sono state programmate per giugno
e luglio: il Festival delle Province e
il Festival internazionale dell’Oralità
popolare. Il Festival delle Province,
festival itinerante di cultura popola-
re, prenderà l’avvio il 28 giugno dal
Borgo Medievale di Torino con la
partecipazione di Fausto Amodei.
Successivamente toccherà: Cam-
biano, Riva presso Chieri, Chieri,
Piobesi Torinese e Pancalieri dove
si concluderà il 20 luglio. In questo
itinerario ci saranno spettacoli del
Teatro delle Forme, gli Enerbia e
Mario Incudine in concerto, Dome-
nico Torta e il Museo del Paesaggio
sonoro, Suoni Erranti, il Coro Bajo-
lese, Laura Conti e Maurizio Verna
per chiudere con il Teatro Oplà.  Il
Festival internazionale dell’Oralità
popolare si svolgerà interamente a
Torino, nelle piazze San Carlo, Ca-
rignano, Carlo Alberto e in via Cesa-
re Battisti dalle ore 16 di venerdì 25
e, ininterrottamente, fino alla notte
di domenica 27 luglio con la parteci-
pazione di cantori popolari italiani, il
concerto dei musicisti del Festival di
Fès (Marocco) e “Fawanees” (Egit-
to), una lezione concerto con Enzo
Jannacci. Inoltre sono previsti i gio-
chi della tradizione con le Comunità
ludiche del Festival internazionale
dei Giochi antichi di Verona, la notte
della taranta con Antonio Castrigna-
nò e Tony Esposito, stages di per-
cussionisti, incontri con personaggi
dello spettacolo come Ugo Grego-
retti e molto altro ancora.

Antonio Carpino, cantastorie

Il castello di Mercenasco



Vi invitiamo a consultare il portale Internet all’indirizzo

http://www.provincia.torino.it/speciali/futuro_forte_fenestrelle

dove troverete maggiori informazioni
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